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NAZZARENO GIANNEUI 
BATTE BEURDINEL1I AVVENIMENTI SPORTIVI E CONNOTA IL TIT010 

DEI PESI «MOSCA» 

GLLSPETTACOL!I 
RIDUZIONI ENAL : Aurora, Capitoli Pietà uer i gtusU 

IN VISTA DEGLI IMPEGNATIVI CONFRONTI DI STOCCOLMA E BARI 

Oggi a Milano ultima prova 
per i calciatori "azzurri„ 

A colloquio con Parola, Muccinelli e Beretta - In mattinata 
proverà la squadra «A» e nel pomeriggio quella B 

MILANO, 21. — A uno a uno 
Univano - calciatori convocati 
per le due partite internazio
nal i di domenica prostima. Da
vanti al grande ed elegantissi
mo albergo mi lanese dove so 
no alloggiati gli azzurri vi è 
un piccolo n u m e r o di tifosi con 
mati te e foni ietti in mano per 
gl i autografi. Un portiere alto, 
solenne, con una divisa gallo
nata sta sulla porta a dare ti 
benvenuto ai celebri ospiti. 

Quasi tutti sono abituati a 
queste cose, m e n o qualcun» rin
viene dalle squadre di provin
cia come Cattozzo, die cammi
no un po ' impacciato sin marmi 
lucidi e ouarda con attenzione 
fili attecchì dorati e i grandi 
portalampade splendenti, le 
belle poltrone coperte di da
masco rosso, i tappeti pregiati 
stesi in terra. Il calcio italiano 
è milionario e tratta bene i 
suoi calciatori. 

Il medico della F.l.G.C. Fer
nando ci dice: « S t a n n o tutti 

benissimo, crepano di sa lute . 
E* la prima volta che abbiamo 
una fortuna simile . Le altre 
volte , tra angine e mali di t e 
sta, raffreddori e mali di s to 
maco ne avevano la metà che 
doveva essere curata. Solo Ma
ri ha un leggero st iramento 
alla coscia sinistra, ma è cosa 
da nulla e con il riposo di do 
mani si rimetterà completa
mente a posto ... 

Arriva ti nostro vecchio ami
co Parodi e gli domandiamo' 
"Allora sei contento di {/loca
re a Buri? ... Ci risponde <. Si 
cnpi cce clic sono contento. A 
n B che sia la «quadra ba.-»la 
essere azzurro». Parola ci d'ee 
clip è contento della squadra 
di cui narà il capitano. Parlan
do di Vivalo dice che il ragaz
zo da un anno in qua ha /atto 
uri cam hip m"tifo formidabile. 
• Ha cambiato da cosi a cosi » 
dice «fraudo la mano dal pai
ni o al dorrò. 

» 

Tecnici e atleti sono allegri 
e calmi, nessun nervos ismo. 

Alle dieci di domani i gio
catori della A si alleneranno 
alla Arena contro i ragazzi del-
l'A tal anta; la fi st a l lenerà nel 
pomeriggio, sempre al l 'Arena, 
contro le riserve della Pro Pa
tria. 

Nel pomeriggio i giocatori 
per Stoccolma prenderanno il 
treno per Zurigo da dove la 
mattina dopo partiranno per 
aereo verso In capitale snedejp 
dove arriveranno al le nove e 
treiilacìnrjtie di sera 

MARTIN 

Il compilo ili FootaoKsi 
Parola poi si informa minu

tamente d e l l e squadre che ab
biamo visto e parla a lungo 
della siui Juventus. Di se stes
so dice; « S t o bene, adesso che 
g iuoco ho di nuovo un sacco 
di gente che si ricorda di me . 
L o aport è cosi, non bisogna 
prendersela . Appena esci dal 
campo fanno presto a d i m e n 
t i car t i» . Jl buon Parola snrrt-

;l 

alcuni hanno persino scritto 
che avevo cambiato idea e met
tevo Muccinel l i . Non è vero, la 
formazione è quella che ormai 
tutti conoscono. Fontanesi è un 
giocatore deciso e c h e si getta 
sempre con impeto nella lotta. 
è un lavoratore, un entusiasta 
un lottatore. 11 suo compito è 
quel lo di impegnare a fondo 
Sainuel 'son il suo terzino, di 

de dicendo queste parole: lui non lasciai lo fare opcta d 
ormai è esperto del mondo; 
dello sport e non si fa i l lusioni. 

Troviamo Muccinelli e gli 
domandiamo: ~Si dice che gio
cherai ala sinistra. Tu che co
sa ne dici? *. 

Il Piccolino ci r isponde; .. A 
m e non piace giocare ala s in i 
stra, il m i o posto è a destra, 
m a se mi danno questo inca
rico andrò a l la sinistra. Se B e 
retta dec ide di mettermi m 
formazione, perchè non manda 
B o n i e l la sinistra, Intanto per 
lu i è l o s t e s s o » . Gl i facciamo 
osservare che a Firenze contro 
la Inghilterra il tandem Boni-
Pandolfini aveva disputato una 
formidabile partita e che per 
per questa ragione Beretta non 
vuol toccare la coppia. Mucci 
scuote la testa non troppo con
vinto. 

Calli elegantissimo è il più 

tfmponame'it i) a: buchi dec i 
altri . 

Se Fontane-i r,e;-ce a impe
g n a l e sul serio il t e i z .no s v e 
dese io sono già contento . Nel 
varco tra mediano e terzi
no il no>tro Veleno che è in 
grandir-sima fornv. potrà filai e 
come un razzo, come filava do
menica tra le maghe del Bolo
gna. Naturalmente se non an
dasse si può sempre cambiarlo 
con Muccinel l i fino a un primo 
del la ripresa. Ho già pensato a 
questa eventual i tà . . . 

Di Vivolo e contento anche 
Beretta, lo ha visto parecchie 
volte e sempre lo ha soddisfat
to, dice: „ Vivolo passa vo len
tieri la palla, e nel lo s tesso 
tempo sa capire quando d e v e 
andare a rete . Se Lorenzi sa
rà ancora in forma e dovrebbe 
cssre cosi , quei due ci p o s a n o 
dare la vittoria ». 

Meazza non parla, mentre 
Sperone dice di essere conten
to dei suoi uomini. Cambi ha 
accompagnato i bianconeri, ci 
parla di Ferrario che ha un 
versamento sinoviale e che ne 
avrà per parecchio tempo. Ca
piamo che Cambi è Un po' ad
dolorato di non essere p iù nel 
c l ima de l la Nazionale , m a lui 
ha la Juventus e le gioie non 
gli sono mancate. 

r U G I L A T O 

Giannelli batto ^ l a r t f r e l l ì 
e fonoui'ta il titolo 

MILANO. 21. — Organizzata 
dalla 'orale « Rosolino Grlgnanl ». 
si è svolto questa sera al teatro 
Gnffurio di Lodi, l'incontro pu
gilistico per la disnuta del titolo 
nazionale nesl mosca fra Otello 
Be'nrdinelli. detentore e Nazza
reno Glannelll, sfidante. 

II combattimento in 12 rloresr 
ha visto la vittoria di Glannelli 
ohe ha dimostrato nlù flato e una 
lepeera suoeriorltà tecnica s-ie-
Halmente nella seconda e nelle 
due ultime rinrese. Arbitri del-
l"nmnt-n An*»ol" T)edoHnl di Ve
nezia e Giunt i P^olo Lionrtti d-
r*nlo-*na e A'f-rdo Lamberti d 
Torino. 

PiteineHi e le ranoe 
Nel riportare la notizia della 

disputa della fja'-a di canoa ef
fettuatasi domeiura s;il TVveie 
s'amo Involontariamente Incorsi 
in una incsntte'za Non è st^t,, 
fatta nessuna opposizione dal 
«ItrifjTi'i e dal vog itori alla m r -
tccinnzlone del campione Italia
no Piccine!!!, ma e stato lo stes
so che ha fatto conoscere di 
non voler più partecipare alla 
Tara data la lunghcz/a del | e--
-orso 

IF.HI AIXK rAPANNEI .LK 

Pi'etty Poh vince 
il Premio Farfit 

(I F.) — 1! premio Farfa. un 
discendente sul 1700 m . dotato 
dì n ez?o milione di premi, ò 
stato lvnto da Pretti/ lìob II qua
le non eri molto fa\ orilo a 
Dettimi, tosi cono lo d'n-ostra 
la quota pacata d>l totalizzatore. 

I! c a v a l l o dell'allevamento 
CampoVone. per quanto sopra 
una distanza non consueta e per 
quanto caricato di peso, ha vin
to facilmente davanti a fJoff>a e 
Atmr luca, 

Dlimo 11 dettaglio delle corse 
Prcm'o Chlaravalle: 1) Ncto; 

21 Soiotusba Anauissola. Tot 14 
10 10 16 Premio Ttossc'lo: l ì Lic-
ro!i ; 2) Polaura*om>. Tot 26 17 
15 29 42 Premio Sc-ot'na: 1» Po-
po'i; 2) Capri Tot 21 11 19 70 
60 Premio Torrione; 1) Carte-
sien; 2) Pippo; 3) Labrador. Tot 
33 12 17 19 81 68. Premio Larla-
no: 1) .Sprint- 2) Danto*. T o t 23 
13 14 41 78 Premio Farfa: 1) 
Pretti/ Bob; 2) Rorffn. Tot. 33 :? 
23 73 76 D.A. 5580. Premio Prl-
mavailc: 1) Zea: 2) Triple Event 

.IIM.MY KING continua a dettar legge in Europa: il noto 
welter americano è giunto infatti al la sua sedices ima \ i t tor ia 
battendo ai punti il danese Chris Christcnscn in un incon
tro s\olto<ii a Copenaghen. Nella foto: U « p r o f e s s o r » centra 

l ' awcrsar io con un preciso destro 

NEL GIRONE « F » DELLA IV SERIE 

Prosegue la fuga 
della Carbosarda 

Sensibili progressi del Chinotto Neri 

La Carbcearda è In fuga. E' 
passata anche eul terreno 
« Marconcini » d o \ e t e t te giorni 
prima l'altra bquadra 6arUa. la 
Torres, aveia dovuto ammaina
re il e u o vessillo di combattl-
m e r t o Fino ad oggi !a CarLo-
sarda ha dominato dall'alto di 
una claaee decisamente «.ujicrlo-
re tutt i 1 suol avversari più o 
meno quotati, ha superato fcen-
za danni le Insidie del.e 2 par
tite esterne e delie due partt-
te interne: J 

Il Pontedera ha confermato 
anche nella fccorlltta tutti i 
euol pregi, ha ceicoto di date l. 
co lpo di grafia all'avversario, 
ma non c e riuscita, 1 undici 
eardo, solido In difesa. riesco 
e vivace ali attacco, con un Riz
zato inesorabile, A riuscito ad 
imporsi, gruz'e ad una accorta 
'.attica bacata fcul « contro
piede » 

Il Prato pur \ Incendo ha 

DURA LA PRIMA TAPPA DEL GIRO DELLA PUGLIA 

I liana willorioso a Malem 
indossa la "maglia bianca,, 

Pontini e Amoroso ai posti d'onore —• / favoriti giunti in 
ritardo di oltre sette minuti — Oggi si corre la Matera'Lecce 

(Dal nostro inviato spadai») 

MAThRV 21. -— il \ cne to Ulia-
na e g unto solo al traguardo di 
Mateia al termine di una garu 
breve (km. 127,300). ma resa 
estremamente aura dal \ c n t o 
Solo Marnane non era di buo 
mimare. Ha \ o u*o «ci ogni co
sto che t 98 concorrenti sentls-
-.eio la .siici... autorevole pre
s e n t i Kd è riuscito nel più spie
tato e costante del modi. Dalla 
partenza, avvenuta alle 12 05. in
fatti I! vento ha decisamente In
fluito sull'andatura mantenutasi 
sul 33 km. orari, selezionando se-
vcramfente gii uomini In gara 
che st fono data battaglia dal 
primi chilometri 

Il grosso si al lunga subito a 
fettuccia multicolore. In testo 
alla quale si pongono Ricco. Ber
gamaschi Gregoreill. De Vecchia 
e Ponzlnl che tirano come fu
rie quasi a stldare bravamente le 
Intemperanze atmosferiche. A 
Canosa li passaggio avviene nel
l'ordine descritto II gruppo si 
distende; ma U tira t l ia ad un 
certo punto si spezza lasciando 
al comando I più tenaci SI \a 
faticosamente \erso Minervino 
Murge la gaia cittadina del bal
coni. d o \ e un trio con Mliesl 
Cattaneo e Ricco transita con 
leggero vantaggio su sette uomini 
guidati da Ponzlnl ed altri 

Alle ->pai:e 11 gruppo <l f a 

sottlgliato, perdendo 1 primi ri
tardatari. La strada, vero sali
scendi da giostra, si presterebbe 
agevolmente per una forte anda
tura, ma 11 vento smorza la vel
leità del più bravi. Slamo alle 
\ l s t e di Splnazzola. dove e posto 

liana e Ponzlnl forzano Improv
visamente e al involano verso 
Matera. I due « scavezzacolli > 
vanno che è un piacere. I! tra
guardo della prima tappa è In 
vista: tra 1 due accordo perfetto 
ma in una c u n a , alle porte del-

tsu.i.s.p. *> a coivi 
Nella rubrica * Sette giorni d' 

sport > apparsa, con la firma di 
Film, su un recente numero tiri 
'Giornale d'Italia ». si parla de' 
Consiglio nazionale dcll'UISP e 
delle risoluzioni prcre a' fermi
ne di r « o Film, con uni s i o r 
tipa obietffttffà — che r per noi 
motivo di compiacimelo rtle 
vare — riconosce tojfaminlmrnte 
nelle parole dell'On Ir Lf-:"dri •» 
nelle d'chfaraTionf del Scorda
rlo dell'UtSP Moratidi. io leoif-
Ifnja preoccupazione — che Film 
«-ondfutte — df mip!t"o»are (a at
tuale situazione dello «DOT» na
zionale. 

II redattore della rubrica ilis-
so c h e il giovane è famoso « e | £ „ £ m E t T 1 £ M Ì , I " « ; « ' M " 
fanno t ino scorta adendolo cosl\^ttndi ha delio «rort. quando »• 
Comodamente sottomano. \ Segretario deU'UlSP dici. rh« 
- Ques ta c o i t a i calciatori di-1 *sso dee* essere praf ira'o dai 
«cutono m o l t o de l ta partita.liai-omtorf. 

CARLETTO P A R O L A : un 
gradi to ,/fftorno i n magl ia 

. azzurra 

fotografato di tutti; evidente
mente i fotografi e i giornali 
non hanno ancora m o l t e sue 
fotografie negli archiv i e a d e s 

esorto c-hr l'UlSf dnanprovt 
''opfritu ucl COXl nu'indo essa 
si sostituisce al Governo ne! sou-
nen'ionare io sport netta scua'a 
o nel costruire ramni palestre * 
piscine L'UISP intende rtcMa 
mare i' r-O'-crno — che trae 
somme imcnti dal Concorso Pro
nostici f dall'inqrcsso ay'.i s'ndt 
— al se iuo delta propria resuon-
sabilità e drila pio >ria iuw.inr.m 
tutelatrice del'o sport non *r.i_ 
tanto ticl'c scuole, ma nnch» t.e-
rampi e nel'e fabbriche 

E Film, che riconosce la ne
cessità da parte del CONI di au
mentare le soi'LTTiriOTif alf'PfSP, 
ni CSI e ntl'ENAL, elee* c-Oi?-*-
nfre che j e il GorernO fucMta 

lagna. La situazione \ a delincan
dosi: tre gruppi nettamente di
stinti procedono nettamente stac 
catl tra loro. 

Nel primo notiamo Mllest, Nar 
deilL Ullana, Cattaneo e De Pie
ri che In quest'ordine passano 
sotto lo striscione del gran pre
mio. Nel secondo sono in 13 con 
Bastlanelll. Mazzoni. Caggiano 
Mnttcuccl ed altri E Monti? Lo 
atleta glallorosso non forza l'an
datura: preferisce confondersi 
nel grosso con Aureggt. Ratti ed 
altri. Prima della partenza ha 
lasciato intendere che oggi non 
avrebbe attaccato. € Oggi riposo 
domani t fdrò .. ». E cosi oggi Bru
no ha riposato ma abbiamo avu
to la sensazione che questo « ri 
poso » non sia stato del tutto vo
lontario. Che l'abbia danneggia 
to proprio la dura gava di Mila 
no che Io ha visto dominatore? 
Forse. 

I o stesso discorso st potrebbe 
ripetere per Tito Bianchi, altro 
favorito di questo giro Puglie-
Lucania che è incominciato dav-
vero eotto la stella mirabile del 

j I incertezza e sostenuto dall'eu 
I foria entusiastica e commovente 
della generosa gente del Sud. !• 
quale ha salutato ovunque i 
qirinl con calorosissime manife
stazioni di affetto. 

Ma torniamo a parlare della 
corsa che abbiamo lasciato a 

or sono in condf.iom unitali - Spinazzola. Da questa località 
se »/On pcyqiori — all'Italia, ha, ri«aIlartA> I corridori; In testa vi 
dimostrato con ta <ui:crt-a affer-lsono 9 LOTI ni - Ullana Mllest 
ma-ione di Iic'srn.'.» i'ar?o UrclM Cattaneo. De Pieri. Ricco Monti 

Il prinlb gran premio della moti- la città. Il ligure cade. SI ri 
prende subito, ma Ullana è già 
arrivato trionfalmente accolto da 
molte irrìgltala di sportivi. Subi
to dopo 11 vincitore, magnifico 
in gara e senza dubbio il mi
gliore oggi, indossa la « maglia 
bianca >. 

Vedremo domani se 1 favoriti 
daranno battaglia per migliora
re la classifica, che Impone oggi 
un umiliante svantaggio di ol
tre T. 

I migliori di oggi, comunque 
sono coloro che la classifica vede 
nelle prime poltrone. Valletta 
Caccavelle e Gianni si sono ri
tirati. Dieci sono arrivati dopo 
il tempo massimo e sono stati 
esclusi dall'ordine di arrivo. 

GIORGIO NIBI 

' emiro rajfjftinto (Ini suoi atleti 
Od noi. riccuersa. la pratica 

delle di^ci'ilnie sportive si *vol-
qe in mon'era quanto mai di-
narrati ftirit'airio Film a Iraqp 
re nell'ultimo numero di « Fore-

Marlo Tosato Amoroso Ponzlnl 
e Nerdem. quest'ultimo col cam 
hlo fuori aesto è costretto • 
staccarsi e verrà assorbito dalle 
retrovie, ^mb^oso a Gravina di 

stentato ancora una volta a tro
vare la giusta andatura, forre 
sottovalutato l'ospite di turno. 
Il Siena dopo 11 pareggio ha te
nuto Jn pugno lo 6ortl della 
gara, el è mangiato un gol fatto 
(Marchetto) e Infine., ha per
duto nel più beffardo del modi; 
Infatti. 6o'.o al 44' Corallo ha 
trovato lo spiraglio per aprire 
la porta della vittoria a! Prato 

A Ig ehias 61 è visto da una 
parte un Monteponi che ha fat 
to gioco e dato spettacolo, e 
dall'altra un Lanciotto che ha 
cercato di rimediare con una 
/;ara p'era di volontà e di ur 
dorè alle manchevolezze tecni
che R'eultato: una rete per :. 
Monteponi; /ero (jol e un secon
do paf.f>o fa'.6o per 11 Lanciotto. 

Il Chinotto Neri ha presentato 
a Montevccchio la «uà candida-
tura alla lotta per il primo po-
»-to Questa volta 1 romani non 
M sono la«-clatl sfuggire la buo
na occa» one (nonostante e-' 
azzurri minerai! s iano stati fa
voliti dall'ari Uro che ha annui
ate una regolare rete di Ca

rneo) e hanno conqui6tato ur 
r'fcu'tato tì! parità 6U1 terrene 
di Montevccchio. risultato che 
non è privo di significato 

Convincente anche la vittoria 
del Signe *u un Arezzo dal qua
le tutt i attendevano di più Se
condo pareggio Interno della Ro
mulea. Anche il Civitavecchia 
ancora digiuno di punti , h a ro
vesciato brillantemente le previ
sioni della vigilia sul terrene 
d*l e oomunall » cance l lando 
tìal'a classifica quel lo zero che 
non le «i addiceva troppo. Per 
la Romulea, come per la mag
gioranza delle squadre di ques to 
campionato 11 problema più se
rto s i identifica nella sterilità 
dell'attacco. 

Un lavoro «difficile e! pre
senta dunque per l'allenatore 
giallorotefio il quale dovrà lavora
re *.ul « materla'e-TJomo » at
tualmente a s u a depos i z ione (1 
dirigenti hanno, infatti , annun
ciato, che il loro compito per 
quest'anno si l imita ad ottenere 
un buon piazzamento di centro 
classifica e quindi non effettue
ranno nessun altro acqui s to ) ; 
speriamo che SerantonL con 
l'abilità e l'esperienza di cu i è 
dotato, riuscirà — favorito dalla 
parentesi azzurra — a riordina
re le Idee dei suol uomini e a 
creare quell'affiatamento e quel
l'armonia necessari per ottenere 
un pronto miglioramento 

Altri due pareggi concludono 
1 risultati della quarta giornata. 
A Rosignano e a Colle Val d'El
s a li Grosseto e la Torres h a n n o 
finalmente conquistato il primo 
punto In trasferta. 

VITO SANTORO 

Ausonia, Alaatnbra, Brancaccio, 
Cinestar, Fiammetta. Nomenuno, 
olimpia, Orfeo, Orione, PUBÌUI, 
Quirinale, Reale, Sala Umberto, 
Toscolo, Planetario. TEATRI : 
Arti, IV Fontane. 

TEATRI 
ARTI: ore 21: «L'inganno felice» 

e < Il campanello dello spe
ziale ». 

ELISEO: ore 21: C.Ia Ninchl-Villi-
Tieri: prima de «Il romanzo 
del giovani poveri » di G. Viola. 

MANZONI: C.Ia riviste Polacci 
« Eravamo cento sorelle ». 

NUOVO TEATRO QUATTRO 
FONTANE: ore 21,15: Grande 
spettacolo di Katherine Dunham 

PALAZZO SISTINA: ore 21,15: 
C.ia Dapporto « La Piazza ». 

QUIRINO: ore 21: «Tarantella 
napoletana », di A. Curcio. 

VALLE: ore 16.30-21,15: «I piccoli 
di Podrecca ». 

CINE-TEATRI 
Alhambra: Donne In tuga e riv. 
Altieri: Il Trovatore e rivista 
Ambra-IovlnelU: Torna con me 

e rivista 
Principe: Il caso Paradlne e rlv. 
Volturno: Ragazzo selvaggio e nv, 

CINEMA 
A.B.C.: Napoleone 
Acquario: Festival di Charlot 
Adriarine: I conquistatori del 7 

mari 
Adriano: Totò e l re di Roma 
Alba.* La maschera del vendicatore 
Alcyone: Tutto 11 mondo ride 

U RADIO 

L'ATTIVITÀ* DELL' U. I. S. P. DI ROMA 

Alla Certosa il torneo 
di pallavolo maschile 

Grande incertezza nel girone femminile 

Ri'n'i». un elenco di cnnttnz %pì Puglia sente odor di traguardo e 
premio e scatta guadagnando 50 
metri. Il premio e l'abbuono In 
palio. I sette restanti, bene af
fiatati. riprendono 11 fuggitivo e 
Insieme cont inuano a ter-er du
ro nell'indovinata fuga 

Mentre sembrava che- tu t to do 

catncorrtbe cfic sO'to l'usurpato 
nnpcftaffro di pal»*tre. ospitano 
te soeranre del ptiailato italiani* 

Quanto ci ritinoraniinto drglt 
orientamenti del CONf. flfnfone 
Italiana Sport Pooclare Ita artito 
orcaifone recen'ernenfc di preci-
rare che rcfa""ora?'otie di quc3"> 

B o n i c h e è u n v e t e r a n o e co 
n o s c e parecchi svedesi istruisce 
gli amici. 

Si parla di « n o partita aper 
ta, Beretta non lo dice ma 
spera in vn buon risultalo: un 
pareggio o una vittoria. 

Gli domandiamo della squa-
Bra. Beretta dice: «-Mi hanno 

Erfdentemcnie — » n» • fanjo 
Qvexta precisazione proprio in 
omaggio alla serena prose df 
Film — Bforandi alluderà ai la
voratori nel senso più lato della 
paro'a includendo in ritiri*a de-
nomimr'one studenti. op»taf 
confat'iTii, arffo'an» f i t t i rotori» 
•"•toc. che contribuisctintt attiva
mente a'Ia vita socia'e con l'aìt-
j>orto dei loro muscoli e del loro 

il suo dovere, il CONI potrthb»! suo piano non signifea ritolti i ve<;te concludersi In famiglia. U 
ot*riamCTtte proi'uedere in mlsu- | zionare il CO.Vf: «tfnifi«-a. «icrn-i_ ' 6 ' 

pticemewfc. in cofaboratione cOui'
m'~-^********* 

altre o r o a n f - ^ m n i nua'i i> CSI Ordine di OTTIVO 
ra piti adeguala ad aiutare que-

' si e organizzazioni che costitui
scono per lo sport ufficiale la 
fonte di un intsaurtbile t'ietto. 

fn aUrf paesi, nef qufl'i i Go
verni, che avvertono questo «en-
so di >etponsabiliià nei riouarit: 
delle masse dei giovani sportici. 
hanno costruito centinaia di «fa-
di. di palestre e di piscine, si 
sono verificati dei notevolissimi 
progressi e l'Ungheria, ad esem
pio, che era partita pocht ann' 

e l'ENAt. e tu collaborartene 
coti il CO.VI sfsso. di trovare 
una formula che renda ti massf-
mo ente dello srort pfù aderen
te alle aspirazioni della massa 
deli sportivi e che 'o aiuti a 
siir»ernr«» con succeTtò l'attuale 
criti de'.'o sport nazionale 

E' certo eh» se tale formula 
— come cj auaurabilc — sarà tro
vata. Film ha dimostrato di es
sere uno dei primi a compia
cersene. 

1) U M A N A Antonio di Vit
torio Veneto in o r e 4.3'J»** alt» 
media di km. 31.379: 2) Pont i 
ni di Chiavari a 39": 3) A m 
oroso di San P ie tro di M e m -
bìo; 4) De Pier i : 5> MUeal; O 
Cattaneo ad 1*13". S e g u o n o gli 
altri . 

Domani seconda tappa Mate-
ra-Lecce di km. 177. 

Anche domenica si sono svol
te regolarmente, in piena colla
borazione con 11 comitato prov. 
romano della FIPAV. i tornei di 
pallavolo UISP. Il «trone maschi
le giunto alla sua ultima gior
nata ha visto la pronosticata 
vittoria della Certosa. la domi
natrice di sempre. Tuttavia spe
cie nel primo set 1 ragazzi del 
la Ludovisl hanno brillanternen-
te ostacolato l'azione della Cer
tosa dando vita ad un incontro 
bellissimo e scintillante. Po* 
perso per 15-9 il primo set. nel 
secondo la Ludovisl demoraliz
zata è stata facilmente battuta 
Nell'altra partita la Valmelaina. 
in evidente ripresa, ha superato 
facilmente la Stella Rossa 

Nel girone femminile risultati 
regolari. Le tre grandi (Valme
laina. Nomentano e Pri«*co) han
no sconfitto rispettivamente 
Torpignattara. Monterotondo e 
Tuseolano; ma anche in questo 
girone notevoli progressi tecni
ci ed In ^articolare le ragazze 
di Monterotondo sono apparve 
molto migliorate. Domenica pros
sima primo grande incontro del 
torneo: Prisco contro Valmelai
na. Anche se il pronostico ti 
tinge sin da ora dei colori bian
co azzurri della Valmelaina la 
partita si preannuncia incert i 
ed appassionante. 

Ed ecco l e classifiche: 
Girone maschile: «Certosa pun

ti 6 (vincitrice del Torneo); Lu
dovisl e Valmelaina p . 3: Stella 
Rossa p. 0. 

Girone femminile: Valmelaina 
p. 6: Prisco e Nomentano 9: Tu
seolano 2; Monterotondo e Tor
pignattara 0. 

C o m u n i c a z i o n i U I S P 
Caldo — Continuano le Iscri

zioni ai campionati provinciali. 
Tra le ultime adesioni quella 
della Italgraf e della Cozzi la 
fedelissima della UISP. 

Pallavolo — Giovedì alle 18 
assemblea generale delle socie
tà di pallavolo per esaminart la 
attività svolta e tracciare i pia
ni per quella futura. 

Pallacanestro — Si porta a c o -
noscenza che nella prossima set 
timana avrà inizio un torneo 
femminile di pallacanestro a 
4 squadre. 

Comitato direttivo «ella UISP 
di Roma — Il Comitato direttivo 
della UfSP di Roma terrà gio
vedì alle ore 20 la sua solita 
riunione settimanale. AU'0.d.G.: 
1) compiti e funzioni della ccm-
missione CET: 2) proposte sulla 
organizzazione della UISP di 
Roma: 3) comunicazioni della 
Segreteria; 4) varie-

ut inulta ad ascoltare 
questa sera alle ore 21 sul 

PROGRAMMA NAZIONALE 

Mimi 
lU'IRMI 

Commedia harmonlea 
di 

GIORGIO FEDERICO 
GHEDINI 

Testo 
di 

FRANCO ANTONICELLI 
« PREMIO ITALIA 1952 » 

ex aequo • 

Ambasciatori: Il fantasma del
l'Opera 

Anlene: La penna rossa 
Apollo: Le mille e una notte 
Appio: Largo passo Io 
Aquila: La leggenda di Genoveffa 
Arcobaleno: ore 18-20-22: Detec

tive story 
Arenala: Sherlock Holmes 
Ariston: La presidentessa 
Astoria: Stupenda conquista 
Astra: Tutto il mondo ride 
Atlante: La maschera del vendi

catore 
Attualità: II cappotto 
Angnstus: Garù Garu 
Aurora: La campana del convento 
Ausonia: La rivolta 
Barberini: Sensualità 
Bernini: Processo alla città 
Bologna: Condannato 
Brancaccio: Condannato 
Capranlca: Cinque poveri in au

tomobile 

t'apraniebeita: il cappotto 
Castello: Sgomento 
Centocelle: C.tene 
Centrale: Prossima riapertura 
Centrale Ciaiupino: Vacanze col 

gangster 
Cine-Star: Uniti nella vendetta 
Clodio: L'ultimo dei bucanieri 
Cola di Rienzo: Ragazzo selvaggio 
Colonna: L'uomo del Ne vada 
Colosseo: Di fronte all'uragano 
Corallo: Romanzo di una donna 
Corso: Altri tempi 
Cristallo: Capitan demonio 
Delle Maschere: Parole e musica 
Delle Terrazze: Terra nera 
Delle Vittorie: Largo passo io 
Del Vascello: Le vie del cielo 
Diana: Tarzan sul sentiero di 

guerra 
Doris: La storia di un detective 
Eden: Il sergente di legno 
Espcro: Facciamo il tifo insieme 
Europa: Cinque poveri in auto

mobile 
Excelsior: Notturno tragico 
Farnese: E' arrivato l'accordatore 
Faro: Bevitori di sangue 
Fiamma: Moglie per una notte 
Fiammetta: Mata Ilari 
Flaminio: Maria di Scozia 
Fogliano: Il tallone di Achille 
Fontana: Prossima riapertura 
Galleria: Totò e i re di Roma 
Giulio Cesare: Stupenda con

quista 
Golden: Torna con me 
Imperlale: Robin Hood e 1 com

pagni della foresta 
Impero: Tizio Caio e Sempronio 
Induno: E' arrivato l'accordatore 
Ionio: La matadora 
Iris: Il trionfo della primula rossa 
Italia: Il ratto delle zitelle 
Lux: Notte di paradiso 
Massimo: Notturno tragico 
Mazzini: E" arrivato l'accordatore 
Metropolitan: Sensualità 
Moderno Salrtta: Robin Hood e I 

compagni della foresta 
• Modernissimo: Sala A: La con-
I fcssione dell3 signora Doyle; 
[ Sala B: Il principe Azim 
I Nuovo: Le mille e una notte 
' Novocine: La giocatrhe 

Odeon: Capitan demonio 
Odcsialchl: Papà diventa mamma 

, Olvmpla: Totò al Giro d'Italia 
Orfeo: I! gatto milionario 
Orione: Il figlio della furia 
Ottaviano- Il lupo della Sila 
Palazzo: Fenesla ca' Iucive 
Palestrina: Condannato 

| Parioli: La conquista del v"est 
Planetario: Sterminio sul grande 

sentiero 
Plaza: Questi nostri genitori 
Preneste: Tizio Caio e Sempronio 
Prlmavalle: Il peccato di Lady 

Considine 
Quirinale: Ninna nanna di Broad-

way 
Oulrinetta: Un americano a Parigi 
Reale: Maria di Scozia 
Rex: Ninna nanna di Broadway 
Rialto: Bellezze a Capri 
Rivoli: Un americano a Parigi 
Roma: La storia di "Edith Cavell 
Rubino: Il fantasma dell'Opera 
Salario: La seconda moglie 
Sala Umberto: Golfo del Messico 
Salone Margherita: Stella soli

taria 
Sant'Ippolito: Tre piccole parole 
Savoia: Largo na<*so lo 
Silver Cine: Adultera senza pec

cato 
Smeraldo: L'ultimo dei bucanieri 
Splendore: Parrucchiere per si

gnora 
Stadlum: Il gatto milionario 
^uperrlnema: Totò e i re di Roma 
Tirreno: Koclss l'eroe Indiano 
Trevi: I fieli dei moschettieri 
Trlanon: Anna prendi 11 fucile 
Trieste: Caroline Cherie 
Tuscolo: Passione di amazzone 
Ventun Aprile: Il figlio di Mon-

tecristo 
Verbano: Sola col suo rimorso 
Vittori^; Sansnnc e Dalila 
Vittoria Ciampino: Giustizia è 

fatta 

• • • i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i f i i t i i i i i i i i i i t i t i i i i t t i i i i t i i t i t i i i i i i i t i i i i t i i i i i i i 

Le lampade Osram 
a fluorescenza» sor
genti di luce grade
vole, sono partico
larmente adatte per 
ambienti moderni, 
uffici, negozi» labora-
tori,stabilimenti,ecc. 

Il consumo minimo 
e la lunga durata ripa-
gano in breve tempo 
le spese d'impianto. 

OSRAM 
LA LAMPADA Di FAMA MONDIALg crit icato pvx Fontanes i ala e in'c'lelto. Non è. ?>oi. neanche 
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Grande Tornatilo di VICTOR HUGO 

ruote dei carri. 

II primo momento fu ter
ribile. Niente di più tragico 
del formicolìo di una folla 
fulminata. Si nettarono sulle 
loro armi. Si gridava, si cor
reva, molto cadevano. I con
tadini, assaliti, avevano per
duto ogni controllo, si spara
vano addosso a vicenda. Gen
te in preda al terrore usciva 
dalle case, vi rientrava, riu
sciva ancora, errava nel tu
multo, sperduta. Famiglie di
sperse si chiamavano. Com
battimento lugubre, in cui 
erano mischiati donne e bam
bini. Le palle fischiando ri
gavano l'oscurità. 

La sparatoria partiva da 

pievava un chiasso infernale. 
La grossa voce del cannone 
copriva tutto. Era spaven
toso. 

Come nelle foreste cadono 
gli alberi Abbattuti così gli 
uomini cadevano gli uni su
gli altri. 

Gauvain, imboscato, tira
va • colpo sicuro perdendo 
pochi colpi. 

Intanto l'intrepido disordi
ne dei contadini trovò modo 
di mettersi sulla difensiva; 

l'ripiegarono sotto il mercato, 
vasto ridotto oscuro, foresta 
di pilastri di pietra. La t i -

— presero piede; tutto ciò che 
assomigliava «d un bosco, 
dava loro fiducia. Llmanus 

A tratti si . le carrette, i carri, i bagagli, 
tutte le botti e il legname del 
vecchio mercato improvvi
sando un'alta barricata co
perta di graticci da cui pas

savano le loro carabine; da 
questi buchi la loro sparato
ria era micidiale. Tutto ciò fu 
organizzato rapidamente. In 
un quarto d'ora, il mercato 

presentò un fronte imprendi
bile. 

La situazione diventava gra
ve per Gauvain; questo mer
cato improvvisamente tra* 

furgoni e dei carriaggi. 
I cavalli scalpitavano. Si 

camminava sui feriti. Si sen
tivano dovunque degli urlii. 
Orrore di questi, stupore di 
quelli. I soldati e gli ufficiali 
si cercavano. In mezzo a tan
to tragico scompiglio, cupe 
indifferenze. Una donna allat
tava il suo neonato seduta 
contro un muro a cui stava 
appoggiato il marito, questi 
aveva una gamba rotta e, 
mentre il sangue gli colava. 
caricava tranquillamente la 
carabina e sparava a caso 
uccidendo innanzi a se, nel-

tuttl gli angoli neri, tutto erall'oenbra. Uomini stesi boc-
furno e tumulto ed a d ò eliconi tiravano attraverso I« 

suppliva del suo meglio Lan-
tenac assente. 

Avevano dei cannoni, ma, 
con grande stupore di Gau
vain, non se ne servivano; 
questo dipendeva dal fatto 
che, essendo gli ufficiali di 
artiglieria andati col marche
se per la ricognizione sul 
monte Dol, i ragazzi non sa
pevano servirsi delle colubri
ne e delle bastarde, ma al 
cannoneggiamento degli az
zurri rispondevano vigorosa
mente con la moschettarla. T 
conUdini arano ormai al ri
paro; avevano ainmucchiato f i gctfaroB» «att« lor* tornì.. 

sformato in cittadella, era 
l'inaspettata I contadini era
no là ammassati e solidi. 
Gauvain era riuscito nel por
tare la sorpresa, ma aveva 
fallito nel dare la disfatta. 
Aveva messo piede a terra. 
Attento, con la spada in pu
gno sotto alle braccia incro
ciate, in piedi al chiarore di 
una torcia che illuminava la 
sua batteria, guardava tutta 
quell'ombra. 

La sua alta statura in quel 
chiarore lo rendeva visibile 
agli uomini delia barricata. 
Era un comodo bersaglio, ma 
egli non se ne avvedeva. Le 
scariche di mitraglia prove
nienti dalla barricata, sì ab
battevano intorno a Gauvain. 
che rimaneva immobile e 
pensieroso. Ma contro tutte 
quelle carabine egli aveva il 
cannone. La palla di cannone 
finisce sempre per aver ra
gione. Chi ha l'artiglieria ha 
'a vittoria. La stia batteria. 
ben utilizzata, gli assicurava 
la superiorità. 

Improvvisamente un lampo 
sprizzò dal mercato avvolto 
nelle tenebre, si senti come 
un colpo di folgore, e una 
natia di cannone venne a fo
rare una casa sopra la te
tta di Gauvain. 

La barricata rispondeva col 
cannone al cannone. 

Che accadeva? Vi era qual
cosa di nuovo. L'artiglieria 
non più da una sola parte. 

Una seconda palla segui la 
prima e venne a conficcarsi 
nel muro, vicinissimo a Gau
vain. Una terza palla gettò a 
terra il suo cappella 

Queste palle erano di gros
so calibra Erano di un pezzo 
da sedici. 

— Mirano a voi, coman
dante — gridarono gli arti
glieri. 

E spensero la torcia. Gau
vain. distratto, raccolse il suo 
canpello. 

Il marchese era appena ar
rivato alla barricata giun
gendovi dalla parte opposta. 

Llmanus gli c o r s e in
contro. 

— Monsignore, siamo sor
presi. 

— Da chi? 
— Non so. 
— La vìa di Dinan è li

bera? 
— Credo 
— Bisogna cominciare la 

ritirata. 
— E' gi i cominciata. Mol

ti sono scappati. 
— Non bisogna scappare. 

bisogna ritirarsi. Perchè non 
vi servite dell'artiglieria? 

— Abbiamo perduto la te
tta e poi gli ufficiali non 
erano qui. 

— Me ne occupo io. 
— Monsignore, ho diretto 

verso Fougères tutti i baga
gli che ho potuto. le donne e 
tutto quanto è inutile. Che 
dobbiamo fare dei tre piccoli 
prigionieri? 

— Sono ostaggi. Fateli 
condurre alla Tourgua 

Detto ciò. il marchese an
dò alla barricata. Con la pre
senza del capo tutto cambiò 
aspetto. Lo barricata era fat
ta male per l'artiglieria, vi 
era posto 50I0 per due can
noni; il marchese mise in 
batteria due pezzi da sedici. 
per i quali si pratiearoro 
delle aperture. Stando chino 
su uno dei cannoni, mentre 
osservava la batteria nemica 
•^traverso l'apertura, scorge 
Gauvain 

— E* lui! — t?ridò 
Prese lo stoopacao e il 

calcatoio, caricò il pezzo, fis-
*ò il frontone di mira, o 
nuntò Tre volte mirò Gau
vain e tre volte lo marcò. TI 
'ei*7o colpo non riuscì che a 
'ogliemii il cappello. 

— Inetta! — mormorò Lan-
tenac. ~ Un po' più ba-so #» 
avevo la sua testa. 

ImnrovvHamente la torci-i 
«i SDcn^p e rnn ebr̂ » davanti 
a -è pltrn che tenebre. 

— E sia! — diss£. 
(Continua) 
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